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CHECKLIST VISTO MOTIVI FAMILIARI (Ricongiungimento Familiare/RF) 

                                                                                               (D − NAZIONALE) – Parenti italiani/UE 

 
1. 

 

 MODULO DI DOMANDA DI VISTO: compilato in inglese e firmato dal richiedente (per i minori: firmato da entrambi i genitori e dal 
tutore legale). 

2. 
 

 FOTO BIOMETRICA: una foto a colori (non più vecchia di 6 mesi), formato ICAO 35 mm x 45 mm, sfondo bianco, viso intero e 

frontale. Non sono accettate foto scansionate o fotocopiate. 

3. 
 

 PASSAPORTO: originale e una copia della pagina biometrica, più copie di precedenti visti Schengen, USA o UK. Deve essere 

valido almeno 3 mesi oltre l’ultimo giorno di soggiorno, non più vecchio di 10 anni, firmato e con 2 pagine libere. Se i visti 
sono in un vecchio passaporto: copia della prima pagina + visti rilevanti. 

4. 
 

 Per non ghanesi/togolesi: documento d’identità ghanese/togolese o prova di residenza legale (permesso di soggiorno, 
residenza permanente, permesso di studio con lettera ufficiale dell’università, timbro di rientro). La validità deve superare di 
almeno 3 mesi la durata del soggiorno. Non è accettato il timbro di permesso visitatori. 

5.  • LETTERA D'INTENTO/INVITO DA PARTE DEL MEMBRO DELLA FAMIGLIA ITALIANA/UE, che attesti l'intenzione di 
esercitare il diritto al ricongiungimento familiare, accompagnata da un documento d'identità valido. Scaricare qui modulo 
dichiarazione di alloggio/garanzia 

6.  PROVA DEL RAPPORTO DI PARENTELA (DOVUTAMENTE LEGALIZZATA)  

Se si richiede la residenza permanente in Italia tramite matrimonio con un cittadino italiano, è obbligatorio 
registrare/trascrivere il matrimonio presso il dall'Ambasciata del Ghana in Italia/Consolato Onorario d'Italia in 
Togo/Comune di residenza in Italia prima di richiedere il visto. 

- Copia della trascrizione dell’atto matrimonio presso il Comune italiano di residenza del cittadino UE ("trascrizione atto 
di matrimonio" – per ricongiungimento con coniuge) 

- Certificati di matrimonio/unione civile/nascita (originale + una fotocopia). 
(a) Certificati rilasciati da un’autorità straniera diversa dal Ghana/Togo devono essere tradotti in inglese o 
italiano e legalizzati dall’Ufficio consolare italiano del Paese di emissione. 
(b) Certificati rilasciati da uno dei Paesi Schengen saranno accettati solo se multilingue; altrimenti si applica la nota (a). 

7.  DOCUMENTI RICHIESTI 
- Certificato di nascita originale legalizzato e una copia leggibile per ciascun richiedente. 
- Autodichiarazione (ex. Art.76 L445/2000) da parte del cittadino UE sui componenti della propria famiglia (figli di tutte 

le età e coniugi, indipendentemente dalla loro residenza). 

8. 
 

 GENITORI A CARICO 

- Prova della vivenza a carico del cittadino UE in Italia (la documentazione deve coprire un periodo di tempo 
considerevole: ad esempio, originali delle ricevute di bonifico inviate dal cittadino italiano, bonifici regolari, ricevute di 
trasferimenti di denaro, disponibilità di alloggio, pagamenti di affitto, documenti che attestino assenza di redditi da 

rendite o pensioni, dimostrazione che il richiedente non ha fonti di reddito e/o che queste siano insufficienti. 
- Dichiarazione giurata originale dello stato di famiglia del genitore in Ghana/Togo, che includa i dettagli di TUTTI i figli 

nati da qualsiasi relazione, indipendentemente dal luogo di residenza (in Ghana/Togo o all'estero). 
- Copia leggibile del certificato di nascita (con indicazione di paternità e maternità) del cittadino italiano. 

 

IL RICHIEDENTE DEVE PRESENTARSI DI PERSONA NON SPILLARE I DOCUMENTI SCREENSHOT O FOTO NON SONO 

AMMESSI - ORIGINALE E 1 COPIA (GLI ORIGINALI E/O COPIE CERTIFICATE SARANNO RESTITUITI) 

 

I familiari di cittadini italiani/UE  ai sensi dell’art.2 D.Lgs 30/2007 possono richiedere un appuntamento direttamente 

presso l’Ambasciata d’Italia ad Accra, o inviando una mail. La prova del legame familiare con il cittadino italiano/UE 

deve essere prodotta al momento della richiesta dell’appuntamento. 

 

CHI È CONSIDERATO UN PARENTE E PUÒ RICHIEDERE UN VISTO NAZIONALE PER LA RIUNIFICAZIONE 

FAMILIARE:  

- Coniuge o partner (unione registrata sulla base della legislazione di uno Stato membro che considera le unioni 

registrate equivalenti al matrimonio  

- Discendenti diretti (figli, nipoti) sotto i 21 anni o a carico (inclusi quelli del coniuge o del partner registrato).  

- Ascendenti diretti finanziariamente a carico, inclusi quelli del coniuge o del partner registrato.  

- Gli adottati/genitori adottivi e i minori soggetti a tutela o affido permanente sono anch'essi considerati 

equivalenti ai discendenti diretti/ascendenti diretti 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf
https://ambaccra.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-straniero/visti/modelli-e-modulistica/
https://ambaccra.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-straniero/visti/modelli-e-modulistica/
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9. 
 

 MINORI  

- Copia dei documenti d’identità e passaporti di entrambi i genitori. 

- Delega originale dei genitori ad un adulto per accompagnar il minore a presentare la domanda di visto in Ambasciata. 
(La delega deve contenere tutti i dati anagrafici del delegante e del delegato autorizzata + copia di un documento per 
entrambi). 

- Consenso all'espatrio di ENTRAMBI i genitori biologici (il documento può essere rilasciato dall'Ambasciata 
del Ghana in Italia/Consolato Onorario d'Italia in Togo o, se i genitori vivono nella stessa residenza e 
risultano nello stesso "certificato di stato di famiglia", può essere rilasciato da un pubblico ufficiale del 
Comune di residenza). 

- Se uno dei genitori è assente o deceduto, deve risultare da un certificato di morte. 

- Se il tutore legale è diverso dal genitore biologico indicato nel certificato di nascita, deve essere presentata 
un’ordinanza di affidamento legalizzata che provi la tutela. 

- Se il genitore vive all’estero, il consenso deve essere autenticato dal Consolato italiano nel Paese di residenza. 
- Scheda di pesatura originale del bambino. 

NOTE: Si ricorda inoltre che la documentazione presentata sarà oggetto di valutazione da parte di questo Ufficio. 
TUTTI i documenti DEVONO essere presentati al momento della domanda presso l'Ambasciata.  
Le domande incomplete potranno portare ad un lungo ritardo nella trattazione della richiesta di visto e persino ad un diniego. 
 

La presentazione di documenti falsi o contraffatti comporta rifiuto automatico e segnalazione alle autorità. 

 

 

 


